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ALTRI SERVIZI OFFERTI:
• Trussardi Petroli Caffè

• Autolavaggio con sistema antigraffio
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Stazione di servizio carburanti
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Turismo venatorio, un’opportunità
Convegnoconesperti (e cena“stellata”) lunedì seraaLaFaggiola

■ Piacenza sfrutti il turi-
smo venatorio. E’ il messag-
gio del convegno “La pro-
mozione del territorio attra-
verso la selvaggina” che si
svolgerà lunedì pomeriggio
(ore 18) a “La Faggiola” di
Gariga (Podenzano). Il tema
dell’opportunità che le dop-
piette offrono alla valorizza-
zione territoriale verrà ana-
lizzato da nove relatori.
Marco Crotti (Presidente

Gal del Ducato) parlerà de’
“L’importanza di costruire
una filiera della carne di sel-
vaggina”mentre l’intervento

di Amerigo Filippi (Commis-
sario Corpo Forestale) sarà
dedicato a “La caccia in Ita-
lia e in Europa, confronto”.
Giacomo Nicolucci (Uni-

versità di Urbino) parlerà di
“Protezione della natura e
gestione faunistica”. Il suo
intervento di Nicolucci sarà
in Video, e conterrà una pro-

posta di modifica della ge-
stione.
“L’esperienza della riserva

comunale” sarà il titolo del-
l’intervento di Massimo Ca-
stelli (sindaco di Cerignale),
mentre Roberto Aleotti (A-
zienda Agricola e Faunistico
Venatoria S.Uberto, Bolo-
gna) interverrà su “Il merca-

to della fauna selvatica: l’e-
sempio di Bologna”. “Filiera
della selvaggina e valorizza-
zione territoriale” sarà il te-
ma dell’intervento di Ales-
sandro Cardinali (Regione
Emilia Romagna), mentre
Roberto Barbani (Dirigente
venatorio dell’Ausl di Bolo-
gna) parlerà di “Aspetti nu-

trizionali e sicurezza ali-
mentare delle carni da sel-
vaggina”.
L’intervento di Michele

Milani (editore piacentino,
cacciatore ed autore di due
libri, "Storie di caccia e cuci-
na" e “LaCaccia di Igles e dei
suoi amici”) riguarderà “La
selvaggina: una risorsa ricer-
cata e apprezzata dai grandi
cuochi”. L’incontro - mode-
rato dal capocronista di Li-
bertà, Giorgio Lambri - sarà
chiuso dallo chef stellato A-
lessandro Gavagna (Tratto-
ria Al cacciatore” de La Su-

bida”, nel Collio friulano)
che parlerà di “Selvaggina in
tavola”.
Lo stesso Gavagna, dopo il

convegno, sarà protagonista
assieme al collega Camillo
Pavesi, di una “cena selvati-
ca” (con partecipazione li-
bera) alla vicina Ostreria dei
Fratelli Pavesi. E lì si passerà
dalla teoria alla “pratica”
con un ricercato menù che
prevede tra l’altro “Dadolata
di capriolo e salmerino”,
“Bomba di riso”, “Il cervo, la
trota e il pistacchio”, i “Peto-
rai”.

■ E’ già “fidanzamento” fra le
Camere di Commercio di Pia-
cenza e Parma che nei giorni
scorsi hanno scritto insiemeuna
lettera a Stefano Landi, presi-
dente della Camera di Reggio E-
milia, manifestando il loro pro-
getto di accorpamento e per
sciogliere il dubbio se intenda o
menounirsi nella fusionedi area
vasta. Il 28novembre si riuniran-
nogli organismi camerali di Reg-
gioEmilia e lapropostadelle due
cittàducali saràdiscussaufficial-
mente.
«Chiediamo la conferma della

volontà di stringere l’accorpa-
mento a tre - spiega Alfredo Pa-
rietti, che ieri ha presieduto il
consiglio camerale con all’ordi-
ne del giorno proprio questo
processo - conParma si è già tro-
vato l’accordo. Ora capiremo le

intenzioni di Reggio. Vorremmo
chiudere questa decisione di
consiglio e di giunta entro di-
cembre, anche se la trasforma-
zione si attuerà nel 2017».
Piacenza, che è l’ente camera-

le più piccolo, fa pressing per ar-
rivare in tempi brevi agli accordi
definitivi e intanto incassa un
buon rapporto con l’ente came-
ra di Parma e il suo presidente
Andrea Zanlari. «Si è lavorato in
modo determinato - prosegue
Parietti - affinché in entrambe le
soluzioni di un accorpamento a
due o a tre il principio dell’equi-
valenze venga rispettato, a pre-
scinderedel peso specifico, dove
Parma è più del doppio di Pia-
cenza e Reggio Emilia quattro
volte tanto».
Vale a dire che quando l’ulti-

mo decreto della riforma came-

rale, licenziato pochi giorni fa,
sarà pubblicato fissando anche
il numero dei consiglieri came-
rali, questo si dividerà per tre (o
per due se Reggio non ci stesse).
Mentre sicuramente e in ogni
caso la sede sarà a Parma.
L’ipotesi più auspicabile è che

sia un’area vasta a tre soggetti,
riferisce il presidente, anche a
seguito della discussione scatu-

rita in consiglio camerale, senon
sarà possibile si farà a due.
E certo è meglio governare i

processi che esserne governati,
ecco perché si punta a chiudere
lapartita entrodicembre - osser-
va il segretario generaleAlessan-
dro Saguatti - diversamente i
tempi si allungherebbero affi-
dando a Unioncamere la piani-
ficazione seguita dal “sigillo” del

decretoministeriale.
Intanto sono previsti nelle

prossime settimane anche con-
fronti con le parti sindacali per
garantire al meglio il personale.
In extremis l’altro giorno il go-

verno (la delega sarebbe scaduta
domenica) ha approvato il pac-
chetto di riforme Madia in cui
rientra anche il riordino del si-
stemacameralenelle sue funzio-
ni e nei finanziamenti. Entro 180
giorni dall’entrata in vigore del
decreto legislativo, il numero
delle Camere si ridurrà dalle at-
tuali 105 a non più di 60 nel ri-
spetto dei seguenti vincoli diret-
tivi: almenounaCameradi com-
mercio per Regione; accorpa-
mentodelleCameredi commer-
cio conmeno di 75mila imprese
iscritte. Per ridurre i costi di fun-
zionamento delle Camere, il de-
cretohaprevisto la riduzionedel
diritto annuale a caricodelle im-
prese del 50 per cento; la ridu-
zionedel 30per centodel nume-
ro dei consiglieri; la gratuità per
tutti gli incarichi degli organi di-
versi dai collegi dei revisori.

Patrizia Soffientini

Camera Commercio, Parma
e Piacenza puntano a Reggio
L’obiettivo è l’accorpamentodei tre enti, a condizioni di parità
pernumerodi consiglieri. Parietti: conZanlari accordo fatto

Lagiuntadella Cameradi
Commerciodi Piacenza

▼Sciopero

Pulizie sui treni,
protesta dei lavoratori
■ (mapol) «Stipendi ritenu-
ti irrisori, condizioni di sicu-
rezza latenti, carichi di lavoro
troppo spesso insostenibili
che in più di un caso hanno
provocatoanche infortuni se-
ri». Anche i 14 lavoratori pia-
centini della Domino Multi-
servicehannoaderito ieri alla
forma di protesta contro l’a-
zienda che si è concretizzata
in un’astensione dimetà tur-
no di lavoro. Domino Multi-
service è la ditta bolognese
che ha vinto l’appalto delle
Ferrovie dello Statoper le pu-
lizie sui vagoni, pulizie che
vengono effettuate quando i
convogli sono fermi alle sta-
zioni, spessonelle orenottur-
ne. Tra i dipendenti c’è anche
un gruppo di lavoratori pia-
centini che lamentano da
tempo«le condizioniprecarie
di lavoro e ilmancato rispetto
delle norme inerenti la sicu-
rezza».
Così nei giorni scorsi la Filt

Cgil aveva indetto un’azione
di sciopero del personale cui
ieri hanno aderito in tanti.
«Conquesta azione vogliamo
dare un messaggio forte sia
all’azienda Domino sia al
committente Rfi (Ferrovie
dello Stato) - ha detto Floria-
no Zorzella, segretario pro-
vinciale della Filt Cgil - da
troppo tempo i lavoratori so-
no sottoposti a carichi di la-
voro esagerati. Chi lavora de-
ve essere pagato per quanto
gli spetta edeve lavorare in si-
curezza. Scioperare serve a
dareun forte segnaledi insof-
ferenzadella grave situazione
che vivono i lavoratori».

■ (gielle) - Cresce il Mercato
dei vini della Fivi (la Federa-
zione Italiana Vignaioli Indi-
pendenti): quattrocento i pro-
duttori presenti da oggi a Pia-
cenza Expo, il 27% in più ri-
spetto al 2015
Un’impennata di adesioni

che sottolinea come il Merca-
to sia diventato ormai un ap-
puntamento imperdibile, luo-
go d’incontro, di condivisione
e di confronto con il pubblico
ma anche tra i produttori stes-
si.
Qui i vignaioli assieme ai lo-

ro vini portano la loro espe-
rienza di vita. Ognuno bada al
proprio pezzo di terra, inter-
pretando il territorio a suo
modo: chi segue la tradizione,
chi la tradisce o la abbandona
per poi farci ritorno, chi inno-

va, sbaglia, gioisce e soffre.Ma
il vignaiolo è il vero custode
del vino: ogni suo bicchiere
restituisce il territorio che lo
ospita e la sua cultura. Per
questo le quattro degustazioni

in programma nei due giorni
saranno condotte direttamen-
te dai vignaioli, che presente-
ranno i vini e il lavoro dei loro
colleghi. Dal Trentino di Pojer
& Sandri al Collio friulano di

Edi Keber, dal lombardo Ol-
trepò Pavese di LinoMaga alla
Calabria di Francesco De
Franco: ogni terra si raccon-
terà attraverso i vini del suo
interprete d’eccellenza.
Mercato dei vini della FIVI,

che si terrà a Piacenza sabato
26 e domenica 27 novembre
2016. Per la sesta edizione sa-
ranno 421 i vignaioli presenti,
quasi un centinaio in più ri-
spetto alla scorsa edizione.
Saranno 15 le aziende della

provincia di Piacenza presen-
ti: Baraccone, Bel Sospiro,
Borri Graziella, Casa Benna,
Cascinotta Di Rizzolo, Castel-
lo si Agazzano, Cordani Mar-
co, Illica Magnani Fabrizio e
Paolo, La Tosa,Marengoni Sil-
vio, Lino e Flavio, Saccomani,
Terzoni Claudio, Torre For-

nello, Uccellaia, Vitivinicola
Valla.
Nel corso del mercato sarà

assegnato il premio Romano
Levi per il Vignaiolo dell’anno
e consegnate le targhe FIVI ai
nuovi punti di affezione, eno-
teche e ristoranti in tutta Italia
che propongono inmodo par-
ticolare i vini dei vignaioli e
che possono esporre lo stem-
ma dell’associazione nel loro
locale. Saranno infine premia-
te le foto vincitrici del contest
#chinonbeveincompagnia
lanciato sui social media da
FIVI. Le 5 migliori si aggiudi-
cheranno un weekend enoga-
stronomico e bottiglie di vino.
Gli orari di apertura del

Mercato dei vini sono: oggi
dalle 12.30 alle 19.30 e domani
dalle 11 alle 19.

PiacenzaExpo, la“carica”dei400vignaioli indipendenti
Oggi edomani ilmercatodeiproduttori che raccontanononsolovini,maesperienzedi vita. Invetrina15piacentini

L’edizione 2015
delMercato
deiVignaioli
Indipendenti
(della Fivi)
a Piacenza Expo.
La“kermesse”
enologica
torna in vetrima
oggi e domani
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